
 



 



Il profeta di giustizia 

AMOS 

 

Le parole di Jahweh pronunciate tramite il 

profeta Elia, riguardo al re Achab e alla sua 

famiglia, si realizzarono nell'841 aC quando 

un comandante militare, Jeu, sterminò la 

famiglia di Achab e divenne re d'Israele. 

Durante il regno di Geroboamo II, pronipote 

di Jeu (783-743 a.C.), il regno del Nord, 



Israele, raggiunse l'apice della sua gloria. 

Tuttavia, la prosperità fu goduta solo da pochi. 

Mentre una manciata di ricchi viveva nel lusso 

estremo, la stragrande maggioranza della 

popolazione era ridotta alla miseria più totale. 

Tasse pesanti e interessi esorbitanti sui prestiti 

provocarono l’accumulo di ricchezza nelle 

mani di pochi. I tribunali non riuscivano 

amministrare la giustizia. A poco a poco, i 

poveri persero non solo le loro proprietà ma 

anche la libertà. Venivano messi all'asta come 



animali nei mercati degli schiavi. Neppure il 

sistema religioso era di aiuto ai poveri. I 

sacrifici e le feste davano l'illusione che Dio si 

compiacesse dei ricchi. 

Fu in queste circostanze che Jahweh 

chiamò Amos, un pastore di Tekoa, e lo 

mandò come Suo portavoce in Israele. Il suo 

messaggio è raccontato nel libro di “Amos”. 

Poiché la Bibbia ci dice molto poco sulla sua 

vita personale, nella presente storia viene 



utilizzata un contesto immaginario per 

ambientarele sue profezie. 

La missione profetica di Amos inizia con 

una visione del Signore in piedi accanto a un 

muro con un filo a piombo in mano che gli 

diede la convinzione che il Signore avrebbe 

punito Israele per i suoi crimini. Jahweh è il 

creatore dell'universo e il Signore di tutte le 

nazioni. Aveva scelto Israele e le aveva 

affidato la missione di testimoniarlo ma 



poiché ha fallito miseramente in questa 

missione, Dio la punirà senza pietà. 

La maggior parte delle profezie di Amos sono 

denunce dei crimini di Israele. La sua richiesta 

si può riassumere in una frase: “La giustizia 

scorra come acqua e l'integrità come un 

ruscello inesauribile”. L'immagine che utilizza 

è quella di un diluvio torrenziale che spazza 

via ogni ostacolo che si frappone, un diluvio 

che continua per sempre. La giustizia 

dovrebbe essere sempre eseguita. Una vita 



secondo i comandamenti dell'alleanza è ciò 

che Amos intende per “integrità”. Per 

“giustizia” intende la protezione che i 

tribunali dovrebbero garantire ai poveri e ai 

deboli. 

Offrire sacrifici e celebrare feste non potrà 

sostituire l'esecuzione della giustizia per i 

poveri, proclamò Amos. In una società dove i 

poveri sono oppressi, i sacrifici e le feste 

diventano un insulto a Dio, un peccato, non 

solo perché ciò che viene offerto sull'altare è 



stato rubato ai poveri, ma anche perché i 

sacrifici pacificano la coscienza dei ricchi 

senza far cambiare i loro modi. 

Amos era un uomo coraggioso. Alla vista 

della miseria dei poveri, dell'insensibilità dei 

ricchi, della venalità dei giudici e 

dell'ipocrisia dei sacerdoti, egli si scagliò 

come un leone ruggente contro i sistemi 

corrotti. Divenne il portavoce del giudizio di 

Dio su una società oppressiva. Non risparmiò 

nessuno degli oppressori dalle sue critiche. 



Infuriata per le denunce profetiche di Amos, 

la classe dominante si unì contro di lui. La 

tradizione ebraica ritiene che Amos sia stato 

ucciso dai suoi avversari. 

Il ministero profetico di Amos durò solo 

per un periodo molto breve. Eppure, anche 

dopo secoli, il suo appello alla giustizia 

risuona come il ruggito di un leone. Amos 

continua a essere una fonte di ispirazione per 

tutti coloro che lottano per la giustizia. 

 
 

 

 







































































































































































































































































 



Domande 
1. Spiega le circostanze in cui Amos è apparso sulla scena. 

2. Di dov'era? 

3. Quali sono le accuse che ha mosso ai giudici? 

4. Amos era contro i Templi e il culto.Perché? 

5. Jahweh odia le loro feste. Perché? 

6. Quando é che il sacrificio diventa peccato? 

7. Qual’ era la missione affidata a Israele da Jahweh? 

8. Cosa chiedeva Amos al popolo? 

9. Amos era un uomo coraggioso. Spiega. 

10. Alla luce delle parole di Amos, analizzare l'attuale sistema 

sociale e religioso. 

 
 


